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R. G. 76/2020  

 

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORRE ANNUNZIATA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

 

Il Tribunale, riunito in camera di consiglio nelle persone dei magistrati 

Dott.     Francesco Abete              Presidente 

Dott.ssa Valentina Vitulano                  Giudice 

Dott.ssa Anna Laura Magliulo              Giudice est. 

nel procedimento n. 76/2020 promosso nei confronti della società Giuseppe & C. Sas”, con sede 

legale in   nonché nei 

confronti del socio accomandatario, sig. Giuseppe Mario,  

, all’esito dell’udienza tenutasi in data 14 dicembre 

2020, ha pronunciato il seguente:  

DECRETO 

letto il ricorso di fallimento, ritualmente notificato, proposto dalla Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Milano nei confronti della società resistente; 

rilevato, in via preliminare, che il Tribunale di Torre Annunziata è competente a statuire sul proposto 

ricorso di fallimento ai sensi dell’art. 9 legge fallimentare, in quanto l’impresa debitrice ha sede nel 

Comune di Torre Annunziata, rientrante nella sua competenza; 

ritenuta l’impossibilità di dichiarare il fallimento dell’impresa per intervenuta cessazione dell’attività 

aziendale da oltre un anno, avendo la  società provato di aver dimesso la propria attività, ponendo in 

essere nel 2013 un affitto d’azienda; 

ritenuto, infatti, che per consolidato orientamento giurisprudenziale l’affitto d’azienda, lungi dal 

costituire indice di continuità aziendale, determina la perdita della qualità di imprenditore commerciale. 

Pertanto “non può essere dichiarata fallita una società̀ che, dismessa l’attività̀, non svolga in concreto 

alcuna attività̀ imprenditoriale, ma un mero affitto dell’azienda”, atteso che “ai fini della dichiarazione 

di fallimento dell’imprenditore commerciale, l’affitto d’azienda comporta, solitamente, la cessazione 

della qualità di imprenditore, salvo l’accertamento in fatto che l’attività d’impresa sia, invece, 

proseguita in concreto, non essendo sufficiente affermare la compatibilità tra affitto d’azienda e 

prosecuzione dell’impresa, la quale va invece positivamente accertata dal giudice del merito” (sul 

punto, si veda, da ultimo, Cassazione Civile, Sez. VI, 16 marzo 2020, n. 7311); 

F
irm

at
o 

D
a:

 M
A

G
LI

U
LO

 A
N

N
A

 L
A

U
R

A
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 6

f2
53

b9
a1

9b
b2

57
35

53
95

42
7b

66
ab

8c
8 

- 
F

irm
at

o 
D

a:
 A

B
E

T
E

 F
R

A
N

C
E

S
C

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 4

7c
e6

7a
e3

b7
7e

78
84

a3
0e

aa
60

0a
9a

70
e



2 
 

rilevato che non risultano dagli atti elementi da cui desumere la prosecuzione dell’impresa, non essendo 

a ciò sufficiente, per le ragioni anzidette, la circostanza che l’azienda sia stata ceduta in affitto, dato, 

viceversa, indicativo della cessazione dell’attività;  

P.Q.M. 

Dichiara inammissibile il ricorso di fallimento proposto nei confronti della società Giuseppe & C. 

Sas”, con sede legale in , 

nonché nei confronti del socio accomandatario, sig.  

. 

Manda alla cancelleria per gli adempimenti di legge. 

Torre Annunziata, lì 22 dicembre 2020 

                                                                                                       

     Il giudice estensore                                                                                    Il Presidente 

Dott.ssa Anna Laura Magliulo                                                                 Dott. Francesco Abete 
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